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A h  BENIGNO bETTORE,
Buon Fine e Buon Principio di Secolo.

il secolo dell’elettricità e delle mac­
chine a vapore sta per finire. Noi non 
i aremò ora il riassunto delle grandi cose 
che l’umanità ha saputo creare in questi 
cento anni; ma limitandoci al nostro am­
bito modesto, diremo solo che Acqui nella 
seconda metà di questo secolo, si. elevò 
ad un grado di sviluppo, quale al prin­
cipio del secolo era follia sperare, mercè 
L’alta mente di Giuseppe Saracco. Il 
nostro circondario poi, grazie alla col­
tivazione della vite, ha raggiunto tale 
grado di floridezza da far meravigliare 
chiunque, ricordando gli scrittori del se­
colo passato, creda ancora che :

Undique saxa ruunt; undique famis 
<adest. ★

» *
Ed ora a te, secolo XXI Saprai tu 

•dare1 il ’gìràdò" di'''sviluppò"’ che'' c’Òifipète 
-alle nostre' terme? Saprai tu rendere 
pulita ó civile' là città nòstra? Saprai 
tu darci aùihiihistrazioni operose, vita 
più moderna, illuminazione migliore, fo- 
giiàtura, acq'ua potabile, sventramenti, 
igiene migliore? Saprai condurci avanti,
c ci farai regredire all’antico?

* ■* *
Le' generazioni che verranno trove­

ranno giustizia migliore, equa soluzione 
dei problemi sociali, minori inciampi bu­
rocratici, migliori sistemi di governo, 
mWo camorre e meno inframettenze il­
lecite? Còme risolveranno la questione 
•del parlamentarismo così pesante alla' 
mostra vita politica?

*  *

E le nostre signore, sempre belle e 
-gentili, diventeranno un po’ meno... re­
trive? Si adopreran'no colle loro gentili 
marniere a far crescere la... coltura ge­
nerale anziché incepparla? Oh! La moda! 
Come sarà la moda nel secolo avvenire? 

^Grave problema 1

Sullo scorcio del secolo passato, un 
. nobile prelato, monsignor Capra, vescovo " 
d’Acqui, fondava l’Ospedale e l’Orfano­
trofio; sullo scorcio di questo secolo 
Iona Ottolenghi. donava all’Ospedale ed 
alle istituzioni locali le sue cospicue 
spstanzb:’ Il primo donava ai poveri per 
amor di Dio; iP secondò soccorreva i 

^miseri per amor dell’uomo. Ora questi 
•due uomini così'diversi, p e rii beneiche

ci hanno fatto, meritano di esser insieme 
associati nel cuore „ della cittadinanza 
ac'quesè; e sia questa unione il pegno 
di perenne concordia degli animi buoni, 
di un comune interessamento per il mi­
glioramento generale, al disopra delle 
meschine gelosie, delle basse passioni, 
delle mene partigiano e cattive. In alto 
i cuori !....  Ed auguriamo alle genera­
zioni che sorgono, di essere migliori 
di noi 1

*# *
La Gazzetta d ’Acqui dall’alto dei suoi 

trent’anhi di vita aspetta tranquilla i 
futuri cento anni, notando e consigliando. 
Essa augura alla diletta città ed a tutti
i concittadini le migliori cose ; e.....
l’arrivederci fra un secolo.

Una tramvla elettrica ?
In una corrispondenza da Cortomilia 

inserita nella Gazzetta del Popolo del 
1° Dicembre 1900, n; 334, si assicura 
che, spihto dà potenti interessati, l’in­
gegnere Vittorio Rivetta di Roma con­
dusse a termine un progetto di tranvia 
elettrica per la valle inferiore e supe­
riore della Bòrmida occidentale e preci­
samente dal Comune di Bistagno nella 
provincia di Alessandria a quello di 
Saliceto nella provincia di Cuneo.

Si afferma che la còsa è seria, tanto 
più che il Municipio di Cortemilia 
(come si legge nella citata corrispondenza) 
ha già ben meritato della popola­
zione votando un ordine del giorno di 
accettazione della progettata tranvia.

Viene assicurato pure, che a :t tale 
tramvia danno tutto il loro appoggio 
S. E. il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Giuseppe Saracco, e l’on. Mag­
giorino Ferraris Deputato al Parlamento 
Nazionale per Acqui.

Tale tramvia si collega alla nuova 
costruenda linea Savona-Sassello-Acqui 
(pure da S. E. Giuseppe Saracco e dall’on. 
Maggiorino Ferraris favorita) e alle con­
seguenti diramazioni, da questa, fra cui 
quella Cartosio-Bubbio-Vesime-Alba-Ca- 
nale-Poirino-Trofarello-Torino.

Mediante questa nuova linea Savona- 
Cartosio-Vesime-Alba-Torino, Cortemilia, 
giovandosi della detta tramvia, si trova 
(partendo dalla vicina stazione ferroviaria 
di Vesime) in diretta comunicazione con 
Savona ed Alba, e, per Bistagno, con 
AcquirOvada-Genova ed. Alessandria.

(Dal Fossanese).

cwsiuo m ie  cimami
A TTI UFFICIALI

Il consiglio d’amministrazione del con­
sorzio agrario cooperativo di questa 
città tenne nella sera di giovedì la 
prima riunione.

In essa si procedette alla nomina delle 
varie cariche, che risultarono così di­
stribuite :

Presidente — Cav. dott. Ezechia Otto­
lenghi.

V. Presidente — Avv. Vittorio Debe­
nedetti.

Direttore — Carlo Rapetti.
Tesoriere -— Annibaie Cornaglia.
Segretàrio — Avv. Tomaso Benzi.

■ Vice Segretario — Nòt'. Depétris.
Consigliere Tecnico — Prof. Puschi 

Vittorio. ■
Si scelse, per ufficio del consorzio, una 

delle camere aggregate, alla R. Cattedra 
Ambulante sotto i portici di via Venti 
Settembre; e per il magazzeno si diede 
incarico al sig. Presidente di trattare 
per ottenere un locale di proprietà del 
Comune.

Note Musicali
L’egregio maestro Tulio Battioni ha 

di quésti giorni coi tipi del signor Ri­
ghetti, pubblicato un opuscolo ‘dal ti­
tolo : Un Decennio di Insegnamento 
Musicale in Acqui. In esso il 'distinto 
maestro ha raccolto,1 per ordine crono­
lògico,' i! nome di tutti gli allievi che 
furono da lui istruiti e di ciascuno ha 
in poche righe tracciato il profitto e' 
l’avvenire musicale. Così il pubblicò ha 
sott’occhi quanto'1 sia stata l’operosità 
del maestro; e viene a conoscere il 
nome di molti allievi che, grazie al saggiò 
artistico insegnamento, sono riusciti à 
farsi o stanno’ facendosi colla musica 
una bella posizione. Citiamo i nomi di 
Montecucchi, Galliano Luigi, Giusò Carlo, 
Morino Pasquale ecc.; di Cornaglia Fran­
cesco; Ghione Francesco ecc. ecc!

Questo opusculo viene bene di pro­
posito in questi giorni in cui una parte 
sconoscente della cittadinanza, dimentica 
del lavoro coscienzioso dell’intelligente 
ed artistica operosità del Battioni, si 
lamenta della scuola di musica munici­
pale; mentre questa è un vero vivaio 
di 'giovani allievi che certamente fanriÒ

onore alla scuola ed al benemerito in­
segnante.

Un bravo adunque al Battioni per 
■quanto ha fatto; continui a lungo per 
questa via; noi glielo auguriamo di 
cuore, mentre auguriamo che i cittadini 
di Acqui, vedendo i buoni risultati della 
scuola, incoraggino sempre più i loro 
figli a frequentarla sotto la direzione 
d’un maestro altrettanto valente quanto 
coscienzioso.

** *
L’egregio tenore Montecucchi ha in 

Russia raccolti allori e quattrini. Dalla 
compagnia Castellano, è passato in una 
compagnia russa colla quale ha can­
tato 14 sere a Mosca nelle opere Bar­
biere, Rigoletto e Traviata con grande 
successo artistico e finanziario. Ora è 
diretto a Tiflis dove lo aspettano nuovi 
trionfi. Bene: coraggio e avanti.

*« *
Roggero' Ernesto, orfano allievo di 

questo. Ospedale, scrivé da S. Marghe­
rita Ligure che è stato nominato primo 
Trombone Cantabile di quella Banda, 
che è ben pagato e che è sempre più 
contento di avere» imparato la musica 
colle buonè regole insegnategli dal 
maestro Battioni.

*
•  *

I concittadini Cornaglia Francesco e
Ghioue Francesco hanno avuto la sod­
disfazione di far parte dell’orchestra clìè 
ha eseguito il 28 Ottobre p. p il gran 
concerto dato nel teatro di Busseto alla 
presenza ed in onore.del grande maestro 
Verdi....

* *
II Concerto a benefizio della nuova 

Banda Cittadina, che doveva aver luogo 
la sera del 6 pross. Gennaio 1901, per 
ragioni di opportunità, venne differito 
ad altro giorno, che molto probabilmente 
sarà il dodici mese stèsso.

Là brève dilazione, tornerà a tutto 
vantaggio del suo successo artistico, 
o^p’órtuhamente prestandosi al maggior 
àffiafcàtìientò dèlio svariato ed interés- 
sante suo programma, allo svolgimento 
del quale, pìtrecchè le nostre masso 
istrumentpli e vocali, prenderanno parte 
alcune fra le più distinte e gentili si­
gnorine della nostra città, con brillanti 
pezzi pianistici.

Presagire alla simpatica festa un con­
corso intelligente quanto largamente 
in'còraggiàhtè, non è difficile cosa per


